Progetto formativo scolastico extracurricolare

Acquaticità: crescere divertendosi
1 Generalità

1.1. Ambito formativo 

 Formazione scolastica extracurricolare. 

Le modalità operative consistono in un laboratorio annuale collocato all’interno dell’orario scolastico della durata di 60 ore.

1.2. Finalità del progetto

Questo progetto ha le finalità di:

a) Imparare, attraverso l’inserimento di una nuova figura di riferimento, qual è  l’istruttore, ad instaurare nuove relazioni in maniera propositiva.

b) Accrescere ed ampliare il rapporto con l’insegnante di sostegno, che avrà il compito di accompagnare il bambino nell’attività avendo così la possibilità di rafforzare la relazione con l’allievo.

c) Potenziare l’autonomia personale e le capacità di gestione del proprio materiale, incoraggiando la capacità di svolgere in maniera sempre più  indipendente le operazioni di vestizione.

d) Costruzione di un’adeguata e positiva immagine di sé e fiducia nelle proprie capacità.
e) Aumentare le capacità di seguire schemi dati.
f) Rafforzare ed incrementare la coordinazione oculo-motoria del bambino e migliorare la conoscenza e la gestione del proprio corpo attraverso attività di acquaticità mirate. 

g)  Eseguire in modo efficace ed autonomo procedure motorie.

 Aspetti di crescita personale

Il progetto intende promuovere diversi aspetti di crescita: 

· Affettivo/relazionale aiutandolo a migliorare l’accettazione del concetto di “regola” come limite necessario per il buon andamento del gioco e conseguentemente della propria quotidianità, promuovendo il raggiungimento di un buon livello di autostima attraverso il superamento delle difficoltà che si possono incontrare nell’eseguire un compito e, quando ciò non sia possibile, imparando ad accettare i propri limiti e potenziando così la capacità di tollerare le frustrazioni,

· Emotivo, il percorso tenderà soprattutto ad infondere nel bambino la fiducia nelle proprie capacità.

· Cognitivo, le attività richiederanno l’applicazione di schemi dati, inoltre l’attività sarà volta ad incrementare l’orientamento spazio-temporale dell’alunno,

· Motorio eseguendo esercizi semplici che stimolino la coordinazione.

 Rilevanza di tali aspetti

Aiutare l’alunno a migliorare l’accettazione del concetto di “regola” come limite necessario per il buon andamento del gioco e conseguentemente della propria quotidianità lo aiuterà nell’ambito delle relazioni a stabilire rapporti propositivi e paritari con coetanei ed insegnanti. Riconoscere se stesso come parte di una comunità di persone che lo accetta e lo apprezza rafforzerà l’ambito affettivo.

Durante lo svolgimento del corso verranno assegnati semplici incarichi per potenziare il senso dell’autonomia e accrescere la fiducia nelle proprie capacità.

Attraverso un’attività ludica come il corso di acquaticità sarà stimolato a raggiungere e mantenere alto il livello di concentrazione e attenzione per lassi di tempo sempre più duraturi traendone vantaggio in ambito cognitivo.

Il corso mira ad incrementare la coordinazione oculo-motoria ed ad incrementare la motricità favorendo uno sviluppo motorio nel bambino.

1.3. Destinatari 

Il progetto è indirizzato ad alunni e alunne con disturbi del comportamento certificati frequentanti la Scuola Primaria di Trofarello.

Un importante obiettivo del progetto è incrementare la partecipazione del bambino alle attività previste per l’intero gruppo classe, soprattutto se di carattere ludico, ciò rende gli insegnanti e i compagni destinatari indiretti. Viene altresì coinvolta la famiglia in quanto il corso ha un’importante valenza nella sfera affettiva.

1.4. Ambiti disciplinari toccati dal progetto

Il progetto formativo è rivolto all’educazione motoria, avendo come punto di riferimento primario quanto riportato dal Ministero della Pubblica Istruzione nelle ‘Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione’. Le citazione che seguono, tratte da tali indicazioni, sono esplicative della forte valenza didattica cui mira il progetto nell’ambito disciplinare motorio:

‘‘Nel primo ciclo “corpo-movimento-sport” promuovono la conoscenza di

sé, dell’ambiente e delle proprie possibilità di movimento. Contribuiscono,

inoltre, alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la conoscenza

e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché della necessità

di prendersi cura della propria persona e del proprio benessere…

Le attività motorie e sportive forniranno all’alunno le occasioni per riflettere

sui cambiamenti morfo-funzionali del proprio corpo, per accettarli come

espressione della crescita e del processo di maturazione di ogni persona; offriranno

altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di sé assume

nel confronto col gruppo dei pari. L’educazione motoria sarà quindi l’occasione

per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive…

La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo

delle proprie azioni sono fonte di gratificazione che incentivano l’autostima

dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua esperienza, arricchendola

di stimoli sempre nuovi…

L’attività sportiva promuove il valore del rispetto di regole concordate e

condivise e i valori etici che sono alla base della convivenza civile. I docenti

sono impegnati a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i principi di una cultura

sportiva portatrice di rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso

di appartenenza e di responsabilità, di controllo dell’aggressività, di negazione

di qualunque forma di violenza.’’

Lo sviluppo della persona umana è un dettame costituzionale (art. 3) ed il fine ultimo a cui tende l’intervento educativo scolastico.

Questo è un obiettivo condiviso da tutte le discipline, tendente a rappresentare

garanzia d’inserimento attivo dell’allievo nella realtà sociale e della partecipazione alla sua evoluzione, affinché possa esternarsi la personalità dell’individuo nel rispetto delle esigenze degli altri.

In tale prospettiva si pone questo progetto, avendo delle peculiarità che consentano sollecitazioni di tutte le aree comportamentali, in vista di abilità e competenze motorie che siano frutto di migliori funzioni fisiologiche e di profondo equilibrio psichico e nervoso, per una maturazione dell’alunno sotto il profilo psico-motorio e sociale. In sintesi si mira alla creazione di una struttura psicofisica equilibrata, che il bambino potrà mettere a disposizione di qualsiasi attività sociale (di relazione con l’ambiente familiare, con i coetanei, …) e scolastica a cui si dedica.

Il corso di acquaticità offre l’opportunità di conoscere meglio se stessi e le proprie attitudini, di capire il funzionamento del proprio corpo e rispettarlo, di imparare a gestirlo correttamente, di saper organizzare risposte adeguate per affrontare le varie situazioni della vita quotidiana e di migliorare in definitiva le funzioni corporee. La persona partecipa alle azioni mettendo in gioco tutta se stessa, con le sue componenti affettive, motorie e cognitive, e ciò si verifica ogni volta che si agisce. La conoscenza dei processi che avvengono nella persona quando agisce consente di comprendere anche il movimento degli altri e di valutarlo in modo più critico e consapevole, fornendo gli strumenti per assistere con maggior consapevolezza e a qualsiasi tipo di comunicazione che avvenga attraverso il linguaggio del corpo. Risulta pertanto evidente il contributo essenziale alla crescita della persona ed al conseguimento di importanti obiettivi educativi trasversali a tutte le discipline curricolari.

La letteratura psico-pedagogica, con riferimento a Piaget, ha ribadito da molti anni ormai l’assoluta importanza dell’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola e nell’età scolare; l’inscindibile binomio corpo-mente è alla base della pedagogia piagetiana, in cui sono considerati come due aspetti diversi ma indivisibili della persona, che può evolvere positivamente soltanto attraverso una loro armonica crescita ed una continua interazione. Il corpo comunica intenzioni, sentimenti, stati d’animo, riceve ed elabora le informazioni ed agisce mettendo in pratica le direttive dell’intelletto, permette alla persona di risolvere le innumerevoli situazioni che deve affrontare quotidianamente;  la sua efficienza permette di agire con la tranquillità che deriva dal sapere di essere in grado di superare le situazioni problematiche, la sua salute offre l’energia necessaria per agire con efficienza e con continuità nel tempo.

2 Analisi dei bisogni formativi

Il progetto mira a:

· Saper proporre attività di movimento adatte alle capacità motorie, sociali, intellettive dei soggetti cercando di annullare possibili stati di frustrazione;
· Favorire lo sviluppo dell'autostima attraverso la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti;
· Aiutare il bambino attraverso il movimento a sviluppare capacità motorie adeguate all'età anagrafica;
· Promuovere la crescita intellettiva con attività adeguate;
· Educare al rispetto di regole;
· Promuovere il controllo delle reazioni emotive;
· Incoraggiare l’autonomia del bambino;
· L’approccio a nuovi apprendimenti motori si realizzerà privilegiando l’offerta di situazioni aperte che permettono al bambino soluzioni diverse;
· I metodi didattici ai quali si darà spazio prevalente mirano al coinvolgimento attivo dei singoli bambini nella realizzazione delle diverse attività;
· Particolare cura verrà prestata alla dimensione comunicativo - relazionale sul piano bambino-adulto;
· Ciascuna situazione di lavoro dovrà svolgersi in un "clima positivo" volto a favorire nel bambino il “piacere di fare”;
· Tutti gli schemi motori di base verranno sollecitati.
Sarà continuamente tenuto presente, da tutti coloro che sono coinvolti nel progetto, il raggiungimento delle finalità elencate.


L’attività verrà valutata al termine mediante la somministrazione di semplici questionari rivolti ai docenti di classe, all’insegnate di sostegno ed ai genitori:

· Il riscontro avuto nelle attività curricolari ed extracurricolari dal bambino coinvolto nel progetto.

· Il grado di soddisfazione delle aspettative e gli eventuali aspetti critici.

3 Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento

Il progetto è pensato per un’applicazione nella Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo di Trofarello. Questo Comune è situato nella prima cintura sud di Torino, l'utenza scolastica è nella norma.

Il progetto è indirizzato ad alunni e alunne con disturbi del comportamento certificati, frequentanti la Scuola Primaria di Trofarello.

Gli studenti diversamente abili saranno coinvolti, ciascuno in base alle proprie caratteristiche, in attività sportive di piscina mirate presso gli Enti coinvolti nel progetto. I docenti di Sostegno, gli operatori scolastici e gli istruttori sportivi coinvolti garantiranno lo svolgimento delle attività previste con la necessaria assistenza, attuando strategie integrate e accompagnando gli studenti. Le lezioni avranno una cadenza settimanale e saranno di durata pari all’anno scolastico. Il percorso mira al rafforzamento e allo sviluppo degli ambiti affettivo/relazionale, emotivo, cognitivo e motorio del bambino attraverso strategie didattiche alternative, basate sul gioco, tali strategie hanno lo scopo di stimolare e motivare il bambino durante tutto il percorso.
Per la realizzazione del progetto sono necessarie alcune riunioni preliminari per concordare i tempi e le modalità  operative di attuazione del progetto con i soggetti coinvolti:

· Il Comune in quanto finanziatore del progetto,

· Un responsabile e l’istruttore della piscina in quanto realizzatore attivo del progetto,

· L’insegnante di sostegno in quanto accompagnatore e supporto del bambino durante lo svolgimento delle attività,

· Le insegnanti di classe in quanto soggetti coinvolti indirettamente nel progetto, 

· I genitori del bambino che dovranno consentire lo svolgimento dell’attività e promuoverla con domande interessate durante lo svolgimento.

Ci saranno ulteriori momenti d’incontro durante lo svolgimento dell’attività che coinvolgeranno i soggetti coinvolti direttamente nel processo formativo. Al termine del progetto ci sarà un momento di confronto con i soggetti coinvolti per la comunicazione dei risultati. Si prevede, per tali incontri, un monte ore pari a 20 ore.
Le modalità operative del percorso consistono in un laboratorio annuale collocato all’interno dell’orario scolastico della durata di 60 ore (2 ore con cadenza settimanale per la durata dell’anno scolastico), tale progetto  richiede la presenza di un insegnante di sostegno che accompagni l’alunno ad ogni attività e lo supporti e un insegnante di nuoto che si occupi della attività fisica di piscina nello specifico.
4 Obiettivi del progetto

Il bambino avrà, durante il percorso formativo, da due figure di riferimento, quindi è necessaria una scissione degli obiettivi di apprendimento:

Insegnante di sostegno:

	Risorse
	Conoscenza delle norme stradali utili al percorso. 

Sapere il giorno in cui svolge l’attività, che avrà cadenza in un giorno fisso della settimana.

Conoscere la fascia oraria (che sarà sempre la stessa) dell’attività. 
Conoscenza delle regole civiche basilari.

Padronanza delle principali tecniche necessarie alla vestizione:

· slacciare / allacciare le scarpe,

· abbottonare / sbottonare indumenti

· aprire / chiudere la cerniera della giacca

· infilare / sfilare indumenti

· riporre in modo ordinato i propri vestiti.

	Strutture di interpretazione
	Saper riconoscere il momento dell’attività.

Saper riconoscere le situazioni in cui si trova con il suo gruppo

-Vedere nei propri compagni il proprio “gruppo” e non un insieme di soggetti slegati da sé.
Saper interpretare il significato dei segnali stradali necessari all’ attuazione del percorso.

Saper scegliere il punto di attraversamento di una strada in base a dove sono situati gli attraversamenti pedonali.

Saper riconoscere il proprio materiale nello spogliatoio alla fine delle lezioni in piscina.

	Strutture di azione
	Saper andare dalla scuola alla piscina e ritorno.

Saper rispettare le regole della convivenza civile a scuola, in piscina e nel percorso scuola-piscina.

Saper instaurare rapporti positivi e paritari con tutti i compagni.

Sapersi svestire e rivestire in maniera autonoma.

Sapersi lavare in maniera autonoma.

Saper salutare, sua sponte, in modo educato i compagni al momento della partenza e del rientro dall’attività.

	Strutture di autoregolazione
	Saper giustificare il percorso scelto.

Saper riconoscere se il processo di vestizione – svestizione è stato realizzato in maniera opportuna e rispettando le tempistiche adeguate.

Saper motivare i propri comportamenti nei confronti di altre persone.

Saper giustificare perché è importante seguire le regole base della convivenza comune per il bene proprio e della comunità dei compagni.




Istruttore di nuoto:

	Risorse
	Conoscere la piscina come struttura e organizzazione.

Conoscenza delle norme vigenti nella struttura.
Conoscenza degli strumenti di supporto al nuotatore.

Capacità di sostenere il contatto con l’acqua.

	Strutture di interpretazione
	Saper interpretare le istruzioni date in modo appropriato.

Saper distinguere i momenti liberi da quelli strutturati in base alle  informazioni ricevute.

Saper riconoscere lo strumento di ausilio natatorio migliore per sé (che consente di andare più veloci e con meno fatica)
Saper scegliere lo stile di nuoto più adatto ai suoi bisogni

	Strutture di azione
	Saper eseguire in modo efficace ed autonomo procedure motorie di media difficoltà.

Sapersi muovere ed orientare all’interno della struttura sportiva. 

Saper partecipare ad attività ludiche e a giochi di squadra nel rispetto delle regole.

Saper utilizzare uno strumento natatorio

	Strutture di autoregolazione
	Saper riconoscere le proprie potenzialità ed i propri limiti nelle attività date.
Saper riflettere sul proprio utilizzo degli strumenti natatori


5. Strategie utilizzate e riferimenti teorici.

Le strategie didattiche che verranno impiegate durante lo svolgimento del progetto sono “strategie didattiche attive”, cioè attività che coinvolgono l’allievo in azioni che consentano la sua elaborazione attiva e costruttiva dei contenuti di apprendimento, lo sviluppo del pensiero procedurale e la sua integrazione con il pensiero dichiarativo. Nella messa in opera del progetto, infatti, l’acquisizione di teoria può certamente avere un suo ruolo, e anche rilevante, ma questo non può assolutamente essere esclusivo in quanto il percorso di apprendimento non può esaurirsi in essa, e nemmeno può essere proposta all’inizio del percorso. 

Le strategie didattiche attive utilizzate sono le seguenti:

· Caso: Proposta di situazioni problematiche da risolvere attraverso la scelta di tecniche funzionali all’esito positivo della prova. 

· Esercitazione: Svolgimento di esercizi da completare autonomamente utilizzando i metodi precedentemente acquisiti.

Il progetto fa riferimento alla teoria costruttivista che considera la conoscenza come qualcosa che non può essere ricevuta in modo passivo dal soggetto, ma che risulta dalla relazione fra un soggetto attivo e la realtà. La realtà in quanto oggetto della nostra conoscenza sarebbe dunque creata dal nostro continuo "fare esperienza" di essa. L’acquisizione di conoscenze è data dalla capacità del sistema conoscitivo di riconoscere il nuovo, adattare il sistema pregresso, e costruire su questo nuove strutture di previsione. Il costruttivismo è un quadro teorico che pone il soggetto che apprende al centro del processo formativo (learning centered). In alternativa ad un approccio educativo basato sulla centralità dell'insegnante (teaching centered) quale depositario indiscusso di un sapere universale, astratto e indipendente dal contesto di riferimento, questa corrente di pensiero

assume che la conoscenza:

· è il prodotto di una costruzione attiva da parte del soggetto;

· è strettamente collegata alla situazione concreta in cui avviene l'apprendimento;

· nasce dalla collaborazione sociale e dalla comunicazione interpersonale.

Non esistono quindi conoscenze "giuste" e conoscenze "sbagliate", come non esistono stili e ritmi di apprendimento ottimali. Secondo Bruner (1992) la conoscenza è un "fare il significato", vale a dire è un'operazione d'interpretazione creativa che lo stesso soggetto attiva tutte le volte che vuole comprendere la realtà che lo circonda. Invece di considerare l'insegnamento quale processo di trasmissione di informazioni e l'apprendimento quale elaborazione ricettiva, indipendente e solitaria, di dati, nel costruttivismo si assume che la formazione sia un'esperienza situata in uno specifico contesto: il soggetto, spinto dai propri interessi, costruisce attivamente una propria concezione della realtà attraverso un processo di integrazione di molteplici prospettive offerte. Papert (1994)  Il vero sapere che si promuove è quello che aiuterà ad acquisire altro sapere.

Jonassen, uno dei maggiori fautori dei nostri tempi del costruttivismo (attualmente professore di Instructional Systems alla Pennsylvania State University), afferma che non esistono modelli predefiniti per ambienti d'apprendimento in quanto i processi di costruzione della conoscenza sono  sempre inseriti in contesti specifici. Così le tipologie di supporto all'apprendimento programmate in un dato contesto con ogni probabilità non potranno mai essere trasferite in un altro.

Lo stesso Jonassen si limita a delineare una serie di raccomandazioni fondamentali che un ambiente d'apprendimento di questo tipo dovrebbe sempre promuovere:

· dare enfasi alla costruzione della conoscenza e non alla sua riproduzione;

· evitare eccessive semplificazioni nel rappresentare la complessità delle

situazioni reali;

· presentare compiti autentici (contestualizzare piuttosto che astrarre);

· offrire ambienti di apprendimento derivati dal mondo reale, basati su casi, piuttosto che sequenze istruttive predeterminate;

· offrire rappresentazioni multiple della realtà;

· favorire la riflessione e il ragionamento;

· permettere costruzioni di conoscenze dipendenti dal contesto e dal

contenuto;

Si deve permettere allo studente di attivare un'esplorazione attiva consona con i propri interessi e/o motivazioni all'apprendimento di nuove conoscenze. Tutto ciò non significa che si promuove un processo di autoapprendimento, ma che è la stessa struttura dei materiali offerti e delle attività didattiche promosse, che innescano un processo conoscitivo rilevante per lo stesso soggetto: l'esperienza d'apprendimento si basa su di un processo di riadattamento flessibile della conoscenza preesistente in funzione dei bisogni posti dalla nuova situazione formativa.

Il Caso e l’Esercitazione sono non essendo finalizzati alla memorizzazione di decine di definizioni, riescono a far interiorizzare un concetto semplicemente applicandolo in un'attività pratica.

Questo progetto è nato in seguito ad un percorso formativo svolto con un bambino con disturbi del comportamento certificati frequentante la prima elementare della Scuola Primaria di Trofarello. Ho inserito alcune attività svolte durante la messa in opera del progetto svolto, che avevano portato dei benefici al bambino, ma queste sono state integrate ed ampliate con nuove attività. 
6. Risorse umane e materiali (interne ed esterne all’organizzazione): 

Il progetto è indirizzato ad alunni e alunne con disturbi del comportamento certificati frequentanti la Scuola Primaria di Trofarello che mostrino difficoltà nelle relazioni e quindi d’inserimento all’interno del gruppo classe.

I soggetti coinvolti nel progetto sono:
· Il Comune in quanto finanziatore del progetto,

· Un responsabile e l’istruttore della piscina in quanto realizzatore attivo del progetto,

· L’insegnante di sostegno in quanto accompagnatore e supporto del bambino durante lo svolgimento delle attività,

· Le insegnanti di classe in quanto soggetti coinvolti indirettamente nel progetto, 

· I genitori del bambino che dovranno consentire lo svolgimento dell’attività e promuoverla con domande interessate durante lo svolgimento.

Ci saranno ulteriori momenti d’incontro durante lo svolgimento dell’attività che coinvolgeranno i soggetti coinvolti direttamente nel processo formativo. Al termine del progetto ci sarà un momento di confronto con i soggetti coinvolti per la comunicazione dei risultati. Si prevede, per tali incontri, un monte ore pari a 20 ore.

Le modalità operative del percorso consistono in un laboratorio annuale collocato all’interno dell’orario scolastico della durata di 60 ore (2 ore con cadenza settimanale per la durata dell’anno scolastico), tale progetto  richiede la presenza di un insegnante di sostegno che accompagni l’alunno ad ogni attività e lo supporti e un insegnante di nuoto che si occupi della attività fisica di piscina nello specifico.

7. Materiali didattici che verranno utilizzati nell’intervento, sotto forma di corso strutturato secondo il modello Poliedra-Disef:

Il seguente percorso didattico è costituito dalle seguenti Attività svolte dall’insegnate di sostegno.

1. Attività 1: Come posso andare e tornare dalla piscina?

Obiettivi di apprendimento:

Risorse: 

· Conoscenza delle norme stradali utili al percorso.

Strutture di interpretazione: 

· Saper riconoscere i segnali stradali utili al percorso.

· Saper interpretare il significato dei segnali stradali necessari all’ attuazione del percorso.

· Saper scegliere il punto di attraversamento di una strada in base a dove sono situati gli attraversamenti pedonali

Strutture di azione:

· Saper andare dalla scuola alla piscina e ritorno.

Strutture di autoregolazione:

· Saper giustificare il percorso scelto.

Problem solving 1

Il formatore accompagna il bambino dalla scuola alla piscina e viceversa facendogli notare: a) la direzione; b) i riferimenti nello spazio; c) i punti di svolta (gira a dx e a sx); d) i semafori; e) la segnaletica stradale verticale; f) la segnaletica stradale orizzontale; 

Durante il percorso pone le seguenti domande: 

1. Dov’è, a tuo avviso, il punto preferibile per l’attraversamento di questa strada?

2. Qual è il momento più opportuno per attraversare la strada? In base a cosa lo stabilisci?

3. In base a quali segnali orizzontali e verticali hai scelto questo punto?

4. Come bisogna comportarsi di fronte a questa indicazione?

Il formatore deve annotarsi tutti i segnali stradali che incontra oppure fotografarli con la fotocamera digitale.

Acquisizione teoria

Il formatore presenta, in classe, al bambino i segnali stradali incontrati, tratti dal libro di scuola guida, da siti specializzati quali:

http://tuttoscuola.altervista.org/segnali/0-segnali.htm http://digilander.libero.it/edustrada/piccoli.htm http://www.ufottoleprotto.com/gioco_189.htm http://www.provincia.torino.it/timoteo/ragazzi/casaescuola.html http://scuole.provincia.ps.it/dd.pesaro1/bambini/Simone pedone/simone_il_pedone.htm 

http://www.poliziadistato.it/pds/giovanissimi/main.htm, o visualizzando su computer le fotografie fatte ai segnali incontrati nel percorso, focalizzandosi ogni volta su alcuni segnali, e gli pone le seguenti domande:

1. Quale significato attribuisci a questo segnale?

2. Ricordi dove lo hai già incontrato?

3. Ricordi quali informazioni ti ha dato nel momento in cui lo hai incontrato?

Problem solving 2

Il formatore riaccompagna il bambino nello stesso percorso, ponendogli nuovamente le stesse domande di prima.

Analisi

Il formatore invita il bambino a riflettere su quanto appreso ponendogli le seguenti domande:

1. Quali segnali stradali incontri durante il percorso dalla scuola alla piscina?

2. Cosa ci vogliono dire questi segnali?

3. Quali segnali non conoscevi prima dell’attività sul computer?

4. Come hai appreso i significati dei segnali?

Generalizzazione

1. Il formatore invita il bambino a rispondere alle seguenti domande:

a. Dove è meglio attraversare una strada?

b. Quando è meglio farlo?

2. Il formatore propone al bambino di rappresentare il percorso utile al raggiungimento della piscina in un disegno, invitando l’alunno ad inserire i punti di svolta e di attraversamento e la segnaletica stradale che incontrano durante tale percorso.

Confronto con il gruppo

Il formatore organizza un momento di confronto con i compagni durante il quale il bambino spiegherà al gruppo classe quanto appreso in materia di segnaletica stradale.

Il formatore aiuterà il bambino alla preparazione dell’incontro, attraverso la creazione di cartelloni che rappresentino i vari segnali da presentare.

2. Attività 2: Come mi comporto con gli altri?

Obiettivi di apprendimento:

Risorse: 

· Conoscenza delle regole civiche basilari.

Strutture di interpretazione: 

· Saper riconoscere le situazioni in cui si trova con il suo gruppo.
· Vedere nei propri compagni il proprio “gruppo” e non un insieme di soggetti slegati da sé.

Strutture di azione:

· Saper rispettare le regole della convivenza civile a scuola, in piscina e nel percorso scuola-piscina.

· Saper instaurare rapporti positivi e paritari con tutti i compagni.
Strutture di autoregolazione:

· Saper motivare i propri comportamenti nei confronti di altre persone.

· Saper giustificare perché è importante seguire le regole base della convivenza comune per il bene proprio e della comunità dei compagni.
Problem solving 1

Il formatore chiede al bambino di elencare i comportamenti tenuti nei confronti del gruppo classe durante la giornata scolastica.

Acquisizione teoria

Il formatore stila, assieme all'alunno, delle regole da seguire per porsi in maniera positiva all'interno del contesto scolastico, che comprendano le principali regole della convivenza. E’ importante che tali regole seguano una morale positiva, cioè che non  siano dei divieti quali ‘Non si deve disturbare in classe’, poiché le regole così impostate porterebbero al bambino la voglia di trasgredire, ma educare attraverso una morale positiva, con regole tipo ‘In classe ci si comporta in maniera educata’.
Problem solving 2

Il formatore chiede all'alunno di comportarsi secondo le regole elencate.

Analisi

Il formatore invita il bambino a riflettere sulle regole apprese ponendogli le seguenti domande:

· Quali comportamenti hai tenuto in questa giornata scolastica?

· Quali sono le differenze tra questi comportamenti e quelli che hai tenuto prima?

· Sei sicuro di aver rispettato tutte le regole che ti ha dato il maestro?

· Quando non rispetti le regole come agiscono gli altri (compagni, insegnante, maestro) nei tuoi confronti?

· Quando, invece, rispetti le regole i tuoi compagni sono più disponibili con te?

· Quando saluti in maniera educata la classe i tuoi compagni rispondo allo stesso modo. Ti fa piacere?

Generalizzazione

1. Il formatore, dopo aver vissuto col bambino alcune giornate in cui lui abbia rispettato le regole di convivenza, propone le seguenti domande:

· Quali regole hai appreso e iniziato a rispettare?

· Come è cambiato il tuo rapporto con i compagni da quando rispetti queste regole?

· Come è cambiato il tuo rapporto con gli insegnanti da quando rispetti queste regole?

2. Il formatore stila, con l'alunno un elenco di regole (vedi acquisizione teoria) per una positiva convivenza con gli insegnanti ed i compagni. 
Su dei cerchi di carta colorata si chiede all'alunno di preparare dei visi sorridenti da posizionare accanto ad ogni regola ogni qualvolta per un'intera giornata scolastica ne abbia onorata una. Quando verranno rispettate tutte le regole il bambino otterrà una nota di merito.
Si consiglia al formatore, per la realizzazione dell’ Attività 2, la lettura del seguente teso: “Sopravvivere nelle classi difficili” di Paul Blum, Edizioni Erickson.
3. Attività 3: Come vestirsi e svestirsi da soli

Obiettivi di apprendimento:
Risorse:

· Padronanza delle principali tecniche necessarie alla vestizione:

· slacciare / allacciare le scarpe,

· abbottonare / sbottonare indumenti

· aprire / chiudere la cerniera della giacca

· infilare / sfilare indumenti

· riporre in modo ordinato i propri vestiti.
Strutture di interpretazione: 

· Saper riconoscere il proprio materiale nello spogliatoio alla fine delle lezioni in piscina.
· Saper riconoscere i momenti in cui è necessario svestirsi, vestirsi, lavarsi.

Strutture di azione:

· Sapersi svestire e rivestire in maniera autonoma.

· Sapersi lavare in maniera autonoma.

Strutture di autoregolazione:
-   Saper riconoscere se il processo di vestizione – svestizione è stato realizzato in maniera opportuna e rispettando le tempistiche adeguate.
Problem solving 1

Il formatore, prima e dopo l’attività di piscina, chiede al bambino di vestirsi e svestirsi da solo.

Acquisizione di teoria

Il formatore costruisce con il bambino dei “telai delle allacciature”: un gioco montessoriano che riguarda l’Educazione alla libertà di movimento dei bambini che, secondo la filosofia della Montessori, è assolutamente pedagogica. I telai aiutano ad acquisire gli atti pratici del vestirsi attraverso momenti di gioco.

Il formatore procurerà al bambino un telaio delle allacciature, per l’acquisto si consigliano i seguenti link:

http://www.earlyschoolmaterials.com/practical_life/dressing_frames.html;

http://www.montessorimaterials.com/Practical%20Life.htm
Se il formatore ritiene possibile la realizzazione di tali telai con il bambino segua le seguenti operazioni:

Si possono creare tantissimi tipi di telai: con gancetti, fibbie, cinture, lacci e laccetti, cerniere lampo...  Per iniziare, è meglio partire dai bottoni: sono più semplici per il bambino. Si acquistano dei quadretti molto economici, di legno grezzo e leggero, appositamente per creare il mio telaio.  Si smonta la cornice dal cartoncino posteriore,  si staccano con le pinze i fermagli neri posti sul retro (per evitare che il bambino si tagli).  
Poi si realizzano due rettangoli di stoffa della misura di 15×9cm, sovrapposti al centro per cucirvi i bottoni. Si realizza l’apertura per i bottoni, naturalmente è molto importante fissare bene i bottoni, per evitare che si stacchino.
Infine, si fissano i due lembi di stoffa sul retro con una puntatrice per legno, assicurandosi che i punti metallici non sporgano e non siano pericolosi (eventualmente basta un colpo di martello per farli rientrare perfettamente). E’ davvero un’attività gioco utile e piacevole, anche perché deve essere guidato da un adulto ed è un momento in cui il rapporto tra formatore e bambino si rafforza, ed è l’occasione per insegnare ai bambini a ripetere delle azioni per imitazione, soprattutto quelle inerenti alla vestizione e svestizione.

Problem solving 2

Dopo aver  utilizzato più volte i telai, quando il formatore ritiene che il bambino li padroneggi correttamente, dirà al bambino di utilizzare sempre la strategie apprese utili alla vestizione durante l’attività di piscina. 
Analisi

Il formatore invita il bambino a riflettere sui vantaggi legati all’autonomia raggiunta attraverso le seguenti domande:
· I tuoi compagni si allacciano le scarpe da soli, ora che hai imparato anche a svolgere autonomamente quest’operazione come ti senti?

· Durante le uscite sei contento di non aver bisogno di aiuto da parte di un insegnante?

Generalizzazione

Il formatore invita il bambino a svolgere autonomamente le operazioni apprese anche a casa, quindi pone le seguenti domande all’alunno: 

· I tuoi genitori si sono accorti della tua maggiore autonomia nella vestizione?

· Cosa hanno detto a riguardo?

· Il fatto di vestirti e svestirti da solo e di riporre in maniera ordinata i tuoi abiti li ha resi contenti?

Il formatore affronta l’argomento con i genitori del bambino che avranno la funzione di incoraggiarlo e aiutarlo a raggiungere una maggiore autonomia anche a casa.
Il seguente percorso didattico è costituito dalle attività svolte dall’istruttore di nuoto.

4. Attività 4: Come posso agire e orientarmi all'interno della struttura? Come si usano i materiali di supporto?

Obiettivi di apprendimento:

Risorse

Conoscere la piscina come struttura e organizzazione.

Conoscenza delle norme vigenti.

Conoscenza dei strumenti di supporto.

Strutture di interpretazione

Saper riconoscere lo strumento di ausilio natatorio migliore per sé (che consente di andare più veloci e con meno fatica)

Strutture di azione

Sapersi orientare all’interno della struttura

Saper utilizzare uno strumento natatorio

Strutture di autoregolazione

Saper riflettere sul proprio utilizzo degli strumenti natatori

Acquisizione teoria

- L’istruttore presenta i compagni di corso

- L’istruttore accompagna l’utente a visitare la struttura, mostrando i posti utili 

  ( docce, spogliatoi maschi femmine e disabili, ripostigli dei materiali di supporto…)

· L’istruttore legge il regolamento vigente nella struttura spiegando perché è meglio osservarle

Problem solving 1

- L’istruttore propone di percorrere una vasca utilizzando i materiali di supporto. Per fare ciò è necessario che il ragazzo, da solo o con l’aiuto dell’insegnante di sostegno: 

- chieda le chiavi al personale addetto

- prenda il materiale dall’apposito ripostiglio

- scelga uno strumento (tra braccioli, salvagente, tavolette, tubi di gomma…) e    lo utilizzi come crede

- L’istruttore osserva il ragazzo durante l’attività e cronometra il tempo impiegato per percorrere una vasca

Acquisizione teoria 2

- L’istruttore spiega la funzione degli oggetti e la modalità di utilizzo degli stessi:

-    i braccioli

· il salvagente

· la tavoletta

· il tubo di gomma

Problem solving 2

- Il bambino deve ripercorrere la vasca utilizzando lo stesso oggetto scelto precedentemente in modo corretto, secondo quanto illustrato dall’istruttore.

- L’istruttore osserva il ragazzo durante l’attività e ricronometra.

Analisi

L’istruttore chiede al bambino: 

· quali sono le differenze tra il primo utilizzo dello strumento e il secondo?

· Come ti sei trovato meglio?

· Perché?

· Come sono cambiati i tempi tra la prima vasca (problem solving 1) e la seconda (problem solving 2)

· Ti è già capitato altre volte di utilizzare degli strumenti per nuotare? Quali? Come li hai utilizzati?

Generalizzazione

L’istruttore chiede al bambino: 

- come si usano i seguenti strumenti?

-    braccioli

· tavoletta

· tubo di gomma

· salvagente

- secondo te, perché ci aiutano a nuotare meglio?

5. Attività 5: Come posso svolgere gli esercizi in modo efficace?

Obiettivi di apprendimento:

Risorse 

Capacità di sostenere il contatto con l’acqua

Strutture di interpretazione

Saper scegliere lo stile di nuoto più adatto ai suoi bisogni

Strutture di azione

Saper eseguire procedure motorie
Strutture di autoregolazione

Saper riconoscere i propri limiti e le proprie potenzialità

Acquisizione teoria 1

- L'istruttore spiega le fasi della respirazione durante le attività in acqua 

Problem solving 1

- Il bambino,  reggendosi al  bordo della piscina fa una serie di esercizi in apnea seguendo le indicazioni dell'istruttore

- Il bambino percorre una vasca (se necessario con uno strumento di supporto)

- L’istruttore osserva il bambino durante le attività e cronometra

Acquisizione teoria 2

- L’istruttore spiega gli stili di nuoto e i movimenti corretti da compiere

Problem solving 2

- Il bambino ripercorre la vasca integrando la spiegazione dell'istruttore

L’istruttore ricronometra il tempo di percorrenza della vasca

Analisi

L'istruttore chiede al bambino:

-Avevi già praticato nuoto altre volte in piscina?

-Avevi già praticato altre volte questi stili di nuoto? Con quale stile ti trovi meglio?

-Che differenze hai notato tra la prima e la seconda vasca? Secondo te, a cosa sono dovute queste differenze?

Generalizzazione

L'istruttore chiede al bambino:

-Quali sono le fasi della respirazione?Come si pratica l'apnea in acqua?

-Quali sono gli stili di nuoto? Elenca i movimenti corretti per ogni stile di nuoto.

-Perché con queste procedure fai meno fatica e sei più veloce?

6. Attività 6: Come posso divertirmi nel rispetto delle regole?
Obiettivi di apprendimento:

Strutture di interpretazione

Saper interpretare le istruzioni
Saper distinguere i momenti strutturati da quelli liberi

Strutture di azione

Rispettare le regole dei giochi
Acquisizione teoria

-L’istruttore propone al bambino di aggregarsi con i compagni di corsia o della corsia vicina e di accordarsi per fare un gioco di squadra con la palla.
-L’istruttore spiega quali sono le regole da osservare:

non invadere le altre corsie oltre quelle stabilite

non lanciare la palla fuori dalla piscina

non uscire dall’acqua…
Problem solving 1

Il bambino gioca con gli altri osservando le regole fornite dall’istruttore

Analisi

L’istruttore chiede al bambino:

Come ti sei trovato a giocare con i compagni?

Hai avuto difficoltà a rispettare le regole? Secondo te sono regole utili? Perché?

Ti è piaciuto questo momento di attività libera?

Generalizzazione

Quali sono le regole per giocare nel momento libero?

 Perché è importante osservare le regole quando si fanno giochi di squadra?
8 Fasi ed azioni dell’intervento: 

8.1 Elenco delle fasi dell’intervento, in forma tabellare:
	Azioni previste per ciascuna fase
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti attraverso l’azione
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti per ciascuna azione (valutazione delle competenze)

	1. Per la realizzazione del progetto sono necessarie alcune riunioni preliminari per concordare i tempi e le modalità  operative di attuazione del progetto con i soggetti coinvolti.

	Si prevede che i soggetti coinvolti nel progetto agiscano come segue:

- Il Comune dia il suo assenso al finanziamento del progetto,

- La famiglia autorizzi la partecipazione del bambino all’attività.

-Le insegnanti si impegnino a partecipare attivamente in modo diretto (ins. di sostegno) ed indiretto (ins. di classe) al progetto.

	-
	Si richiede una dichiarazione formale di impegno ai partecipanti.



	2. Prima socializzazione con il bambino.
	Si prevede che il bambino abbia un approccio partecipato al progetto.
	Sapere il giorno in cui svolge l’attività, che avrà cadenza in un giorno fisso della settimana.

Saper riconoscere il momento dell’attività.
Conoscere la fascia oraria (che sarà sempre la stessa) dell’attività.
(vedere punto 4 del progetto)
	Durante la fase preliminare al progetto si chiede al bambino se l’attività prevista è di suo interesse e la sua volontà di partecipare al progetto.

	3. L’attuazione dell’intervento inizia con l’Attività 2: Come mi comporto con gli altri?

	Interiorizzazione del concetto di “regola” come limite necessario per instaurare rapporti propositivi e paritari con gli altri e conseguentemente migliorare la propria quotidianità.
	Conoscenza delle regole civiche basilari.

Saper riconoscere le situazioni in cui si trova con il suo gruppo.
Vedere nei propri compagni il proprio “gruppo” e non un insieme di soggetti slegati da sé.

Saper rispettare le regole della convivenza civile a scuola, in piscina e nel percorso scuola-piscina.

Saper instaurare rapporti positivi e paritari con tutti i compagni.

Saper motivare i propri comportamenti nei confronti di altre persone.

Saper giustificare perché è importante seguire le regole base della convivenza comune per il bene proprio e della comunità dei compagni.

(vedere Attività 2)
	Durante lo svolgimento del percorso ed alla fine, il formatore invita il bambino a verbalizzare 
le regole apprese e l’importanza loro attribuita, attraverso domande strutturate illustrate all’interno dell’Attività.

	4. Si prosegue con l’Attività 1: Come posso andare e tornare dalla piscina? e l’Attività 3: Come vestirsi e svestirsi da soli.

	Interiorizzazione delle competenze necessarie per svolgere percorsi stradali. Potenziamento l’autonomia personale e le capacità di gestione del proprio materiale.

	Conoscenza delle norme stradali utili al percorso.

Saper giustificare il percorso scelto.

Saper andare dalla scuola alla piscina e ritorno.

Saper riconoscere i segnali stradali utili al percorso.

Saper interpretare il significato dei segnali stradali necessari all’ attuazione del percorso.

Saper scegliere il punto di attraversamento di una strada in base a dove sono situati gli attraversamenti pedonali.
(Vedere Attività 1)

Padronanza delle principali tecniche necessarie alla vestizione:

- slacciare / allacciare le scarpe,

- abbottonare / sbottonare indumenti

- aprire / chiudere la cerniera della giacca

- infilare / sfilare indumenti

- riporre in modo ordinato i propri vestiti.

Saper riconoscere il proprio materiale nello spogliatoio alla fine delle lezioni in piscina.

Saper riconoscere i momenti in cui è necessario svestirsi, vestirsi, lavarsi.

Sapersi svestire e rivestire in maniera autonoma.

Sapersi lavare in maniera autonoma.

Saper riconoscere se il processo di vestizione – svestizione è stato realizzato in maniera opportuna e rispettando le tempistiche adeguate.

(Vedere Attività 3)
	Durante lo svolgimento del percorso scuola/piscina il formatore chiede al bambino di verbalizzare le conoscenze apprese riguardo alla segnaletica stradale che si incontra, attraverso domande strutturate indicate nell’Attività 1. Il formatore propone al bambino alcuni laboratori, illustrati nell’Attività 1, finalizzati a verificare l’acquisizione di competenze riguardanti la segnaletica stradale verticale e orizzontale.
Durante lo svolgimento del progetto il formatore verifica l’autonomia del bambino con osservazioni in itinere. Inoltre il formatore valuta che il bambino abbia raggiunto un buon   livello di autonomia nelle operazioni di vestizione anche in altri contesti ponendo domande mirate ai familiari dell’alunno ed agli insegnanti. 

	
	
	
	

	5. Attività 4: Come posso agire e orientarmi all’interno della struttura?

Come si usano i materiali di supporto?
	Acquisire punti di riferimento per orientarsi all’interno della struttura (sia spazi che persone).

Imparare ad utilizzare gli strumenti di ausilio natatorio


	Conoscere la piscina come struttura e organizzazione.

Conoscenza delle norme vigenti.

Conoscenza dei strumenti di supporto.

Saper riconoscere lo strumento di ausilio natatorio migliore per sé (che consente di andare più veloci e con meno fatica). Sapersi orientare all’interno della struttura.

Saper utilizzare uno strumento natatorio.

Saper riflettere sul proprio utilizzo degli strumenti natatori.


	L’istruttore chiede al bambino di verbalizzare le conoscenze apprese alla fine delle attività.

L’istruttore osserva e cronometra il bambino durante l’utilizzo del materiale di supporto e annota i progressi dei tempi e dei modi di attuazione.

	6.Attività 5: Come posso svolgere gli esercizi in modo efficace?.
	Imparare a svolgere gli esercizi nel modo più consono ai propri bisogni ottimizzando tempo e fatica
	Capacità di sostenere il contatto con l’acqua.

Saper eseguire procedure motorie.

Saper scegliere lo stile di nuoto più adatto ai suoi bisogni.

Saper riconoscere i propri limiti e le proprie potenzialità.


	L’istruttore chiede al bambino di verbalizzare le conoscenze apprese alla fine delle attività.

L’istruttore osserva e cronometra il bambino durante le attività e annota i progressi dei tempi e dei modi di attuazione.

	7.Attività 6: Come posso divertirmi rispettando le regole?
	Imparare a gestire i momenti di gioco libero rispettando le regole
	Saper interpretare le istruzioni.

Saper distinguere i momenti strutturati da quelli liberi.

Rispettare le regole dei giochi.


	L’istruttore chiede al bambino di verbalizzare le conoscenze apprese alla fine delle attività.

L’istruttore osserva il bambino se durante le attività rispetta le regole.

	8. Per la conclusione del progetto e la sua valutazione finale si prevede un incontro conclusivo con i soggetti (bambino, insegnanti, istruttore di nuoto, genitori del bambino) coinvolti.


	Si prevede che i soggetti coinvolti siano soddisfatti e denotino il buon esito del progetto sullo sviluppo del bambino.
	-
	Si richiedono ai soggetti il grado di soddisfazione delle aspettative e gli eventuali punti critici.


8.2 Problemi che potrebbero verificarsi e modalità di affrontarli
I problemi che potrebbero verificarsi nella messa in opera delle fasi dell’intervento e le modalità di affrontarli sono i seguenti:

Fase 1. I problemi che potrebbero subentrare in questa fase sono di mancata adesione dei genitori o degli insegnanti al progetto. Nel primo caso si porrà l’attenzione dei genitori sulla valenza autonomizzante che il progetto avrà sul bambino.  Nel caso fossero gli insegnanti a non voler aderire si approfondirà il punto “1.4. Ambiti disciplinari toccati dal progetto” del progetto, mettendo in rilievo la forte valenza didattica cui mira il progetto in riferimento a quanto riportato dal Ministero della Pubblica Istruzione nelle ‘Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione’.

Potrebbe subentrare un problema economico, in quanto il Comune potrebbe non finanziare il progetto o finanziarlo solo in parte. In questo caso si chiederebbe una partecipazione economica ai genitori dell’alunno o eventualmente ad enti che si occupino di finanziare la formazione.
Fase 2. In questa fase il problema potrebbe essere rappresentato dal mancato interesse del bambino verso il progetto, in questo caso si presenterà l’aspetto ludico delle attività di piscina e si spiegherà al bambino che il progetto intende far lui acquisire delle competenze attraverso attività pratiche.
Fase 3. Se si riscontrassero problemi legati al mancato rispetto delle regole, si consiglia al formatore la lettura del seguente testo: “Sopravvivere nelle classi difficili” di Paul Blum, Edizioni Erickson. In questo testo vengono suggeriti vari metodi utili per riuscire a far rispettare le regole della convivenza civile ad utenze problematiche.
Fase 4. Se il formatore incontrasse dei problemi durante le operazioni di vestizione e svestizione, quindi se il bambino non volesse svolgere tali compiti in maniera autonoma, si consiglia al formatore di chiedere la collaborazione dei genitori dell’allievo suggerendo loro di spronare il bambino a svolgere tali azioni in maniera autonoma anche a casa.
Fase 5. Se il bambino non dovesse riuscire ad orientarsi all’interno della struttura, l’istruttore può chiedere all’insegnante di sostegno di aiutare il bambino ad acquisire un maggiore orientamento durante gli spostamenti (dandogli dei punti di riferimento).

Nel caso in cui il bambino non dovesse essere in grado di usufruire del materiale di supporto, si consiglia all’istruttore di entrare in acqua con lui per mostrargli l’utilizzo di esso.

Fase 6. Se il bambino non dovesse riuscire a sostenere il contatto con l’acqua, si consiglia all’istruttore di minimizzare il contatto facendogli indossare un salvagente in modo che l’acqua non vada sul viso, abituandolo gradualmente.

Fase 7. Nel caso in cui il bambino non dovesse rispettare alcune regole nei momenti di gioco di squadra, l’istruttore può dare dei feed-back positivi al bambino qualora rispetti le regole.
Fase 8. Questa fase è la conclusione di un percorso condiviso con tutti gli attori coinvolti direttamente ed indirettamente nel progetto, quindi si presume che le eventuali problematiche legate ad un’insoddisfazione delle aspettative emergano durante il percorso e possano essere risolte in itinere.

8.3 Diagramma di Gantt dell’intervento
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9 Autoriflessione, sulla base dei criteri illustrati nella presente guida, sulla bontà del progetto formativo nel suo complesso e nelle sue singole fasi:
Durante la stesura del progetto ho appurato quanto sia importante avere una struttura sulla quale progettare, in quanto le ‘Indicazioni per il progetto’ sono state un supporto fondamentale al lavoro di progettazione. Ritengo che, senza di esse, avrei omesso parti importanti del lavoro, non specificando, ad esempio, gli obiettivi di apprendimento secondo il profilo di competenza. Indicare il profilo di competenza, invece, si è dimostrato molto utile per la costruzione delle attività e la suddivisione del progetto in fasi. 

La valenza principale di questo progetto è stata poter descrivere un’esperienza già messa in atto attraverso una nuova prospettiva, tale percorso ha arricchito l’esperienza e mi ha permesso di avere un occhio critico che evidenziasse pregi e difetti del percorso svolto, arricchendo il mio bagaglio personale non solo con nozioni teoriche, ma anche con competenze operative.
Sulla base di quanto emerso da questo progetto, se lo potessi rifare, accorperei, per evitare ripetizioni, i punti 3. Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento e 6. Risorse umane e materiali (interne ed esterne all’organizzazione) in un unico punto strutturato come segue:

Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento, risorse umane e materiali (interni ed esterni all’organizzazione):
· ente/istituzione in cui il problema si è originato e in cui il progetto dovrà essere applicato 

· territorio e servizi territoriali coinvolti 

· soggetti coinvolti (allievi, famiglie, insegnanti, formatori, esperti, risorse sul territorio, ecc.) 

· ruolo in cui sono coinvolti-risorse umane (chi fa cosa, con quali modalità e tempistiche) 

· azioni di condivisione e promozione del coinvolgimento attivo dei soggetti (es. strategie di motivazione dei destinatari) 
· risorse materiali (spazi e infrastrutture, attrezzature, materiali di consumo, altri costi) 

· stima dei costi di realizzazione del progetto- spesa minima per poter vedere risultati –possibili finanziamenti

· piano di comunicazione per la diffusione del progetto e dei risultati che verranno raggiunti 

· eventuali vincoli derivanti dal contesto (fattori su cui non si può intervenire, consuetudini, vincoli culturali, ecc.) 
Un punto di forza di questo progetto, a mio avviso, è  la forte contestualizzazione, in quanto è un progetto che si riferisce ad una realtà tangibile (La Scuola primaria di Trofarello), quindi risulta una concretezza che probabilmente aiuta il lettore (e soprattutto i soggetti coinvolti nel progetto) a capire veramente di cosa si tratta.
10 Piano di valutazione
10.1 Valutazione di prodotto:

Valutazione del gradimento

BAMBINO: Per quanto concerne il principale attore coinvolto nel percorso, l’alunno, verrà valutato tramite l’osservazione diretta dei due formatori, insegnante di sostegno e istruttore di nuoto. Gli indicatori sui quali basare tale osservazione sono i seguenti: 

· Volontà espressa dal bambino di partecipare ai momenti dell’attività;

· Espressione del volto del bambino durante lo svolgimento dell’attività, quindi se appare sereno, contento di partecipare;

· Quante volte il bambino nomina l’attività e vedere se la nomina con l’intenzione di farla o meno.
FORMATORI/GENITORI: La valutazione del livello di gradimento e motivazione verso le attività proposte, dei soggetti coinvolti nel progetto, verrà rilevata tramite questionari di gradimento che verranno distribuiti ai formatori ed ai genitori del bambino in itinere, nel corso delle riunioni di raccordo che si svolgeranno (Vedere punti 3-6). Tali questionari di gradimento saranno strutturati con domande chiuse e aperte, volte a raccogliere informazioni sia quantitative che qualitative, sulla base dei seguenti indicatori:

· La percezione dei soggetti di effettiva utilità del percorso;
· Il grado di soddisfazione delle aspettative e gli eventuali aspetti critici.
Valutazione dell’apprendimento
L’apprendimento dell’alunno verrà valutato in itinere dai due formatori, durante lo svolgimento delle Attività attraverso una rielaborazione dei riscontri avuti alle domande strutturate poste in ogni Attività, tali domande hanno lo scopo di valutare le risorse sviluppate (conoscenze, capacità, atteggiamenti), i modi di “leggere” le situazioni, le strategie messe in atto, la capacità di riflettere sulle proprie strategie e di autocorreggerle (vedere punto 7). Gli indicatori sui quali basare tali domande sono i seguenti:
· Il miglioramento nel profitto;

· La maggiore attenzione durante le lezioni;
· La partecipazione più attiva alle lezioni frontali;

· I miglioramenti sono dovuti all’attività progettuale.

Valutazione del cambiamento personale

Il cambiamento personale dell’allievo verrà valutato tramite domande dirette rivolte al bambino dai formatori, verrà altresì valutato con domande poste verbalmente dirette ai familiari dell’alunno e agli insegnanti di classe sulla base dei seguenti indicatori:
· Lo sviluppo dell’ autonomia del bambino;

· L’acquisizione della capacità di instaurare nuove relazioni in maniera propositiva;
· L’incremento di fiducia nelle proprie capacità;
· Il miglioramento della coordinazione e del portamento del bambino.

Valutazione del cambiamento organizzativo

Il progetto mira ad un cambiamento/miglioramento personale del bambino che avrà ricadute sul gruppo classe, tali miglioramenti saranno valutati attraverso domande dirette, poste a livello verbale, ai compagni di classe ed agli insegnanti, basate sui seguenti indicatori:

· La riduzione, grazie all’acquisizione di un maggior grado di autonomia del bambino, dei tempi di ingresso/uscita dall’aula;

· Il positivo cambiamento dei momenti di gioco di gruppo;
· Il miglioramento delle relazioni tra il soggetto ed i compagni;

La valutazione avverrà anche attraverso domande rivolte ai familiari del bambino, per valutare se anche a casa si sono riscontrati dei miglioramenti, sulla base dei seguenti indicatori:
· La riduzione dei tempi, grazie ad una maggiore autonomia del bambino;

· Il cambiamento positivo delle relazioni con i genitori ed eventuali fratelli/sorelle.

10.2 Valutazione di processo
La valutazione del processo verrà effettuata in itinere durante gli incontri previsti per il raccordo sul percorso (Vedere punti 3-6). Durante tali incontri verranno poste domande dirette ai formatori ed ai genitori del bambino, sulla base dei seguenti indicatori:
· L’incremento delle motivazioni iniziali, durante il percorso;

· La buona gestione del percorso formativo grazie alle indicazioni presenti nel progetto;

· Il raggiungimento di obiettivi di apprendimento che avverranno durante il processo, alcuni esempi sono: 

· i miglioramenti evidenziabili nelle relazioni che instaura il bambino durante il percorso,

· I miglioramenti nell’autonomia del bambino,

· I miglioramenti motori del bambino.
